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SEDE CONSULTIVA

Martedì 22 marzo 2022. — Presidenza
della presidente Martina NARDI.

La seduta comincia alle 12.

DL 4/2022 Misure urgenti in materia di sostegno alle

imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute

e servizi territoriali, connesse all’emergenza da COVID-

19, nonché per il contenimento degli effetti degli

aumenti dei prezzi nel settore elettrico.

C. 3522 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Martina NARDI, presidente, avverte che
il calendario dei lavori dell’Assemblea pre-
vede l’esame del provvedimento in titolo già
nella odierna seduta pomeridiana ricor-
dando che il termine per la conversione del
decreto-legge scade il 28 marzo.

Avverte altresì che vista la ristrettezza
dei tempi a disposizione la Commissione è
chiamata a rendere il proprio parere di
competenza alla V Commissione Bilancio
già nella presente seduta.

Dà, quindi, la parola alla relatrice, de-
putata Masi, per lo svolgimento della rela-
zione.

Angela MASI (M5S), relatrice, espone i
contenuti del provvedimento segnalando,
preliminarmente, che con l’articolo 1, commi
2 e 3 del disegno di legge di conversione,
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inseriti al Senato, si fa confluire il decreto-
legge 13 del 2022 (recante « Misure urgenti
per il contrasto alle frodi e per la sicurezza
nei luoghi di lavoro in materia edilizia,
nonché sull’elettricità prodotta da impianti
da fonti rinnovabili »), salvandone gli effetti
e disponendone l’abrogazione, nel provve-
dimento in titolo. Al contempo, le modifi-
che introdotte al Senato recano puntuali
disposizioni aggiuntive o modificative al
corpo del decreto-legge n. 4 del 2022 in
esame, onde trasporre in esso e mantenere
nell’ordinamento, del decreto-legge 13 del
2022 abrogato, le corrispondenti disposi-
zioni. In tal senso, ricordo, il decreto-legge
n. 13 reca l’abrogazione dell’articolo 28,
comma 1 (all’articolo 1), e dell’articolo 16
(all’articolo 5) del presente decreto-legge
n. 4.

Avverte che illustrerà, dapprima, i con-
tenuti del decreto-legge n. 13 del 2022,
confluito nel provvedimento all’esame per
poi esporre i contenuti di quest’ultimo, per
le sole parti di stretto interesse della Com-
missione e rinvia alla documentazione pre-
disposta dagli uffici per ogni ulteriore ap-
profondimento. Fa innanzitutto presente
che l’articolo 1 del decreto-legge n. 13 del
2022 contiene un insieme di disposizioni
relative alle modalità di cessione dei crediti
di imposta (commi 1 e 2, comma 4) e di
versamento dell’imposta sulle transazioni
finanziarie (comma 3). I commi 1 e 2
intervengono sulla disciplina dell’utilizzo
delle agevolazioni fiscali per gli interventi
edilizi mediante sconto in fattura e ces-
sione del credito, nonché dei crediti di
imposta riconosciuti in ragione dell’emer-
genza da COVID-19. Ove il contribuente
usufruisca delle detrazioni per interventi
edilizi sotto forma di sconto sul corrispet-
tivo ovvero opti per la trasformazione delle
detrazioni in crediti d’imposta cedibili, in
luogo di consentire una sola cessione del
credito d’imposta, le norme permettono di
effettuare due ulteriori cessioni, ma solo a
banche, intermediari finanziari e società
appartenenti a un gruppo bancario vigilati,
ovvero a imprese di assicurazione autoriz-
zate ad operare in Italia, ferma restando
l’applicazione delle norme in materia di
antiriciclaggio per ogni cessione intercor-

rente tra i predetti soggetti, anche succes-
siva alla prima. Analoghe previsioni sono
disposte per la cessione dei crediti di im-
posta cd. COVID-19. Per le predette agevo-
lazioni, dunque, in luogo di una sola ces-
sione viene prevista la possibilità di effet-
tuarne tre in totale. Viene inoltre chiarito
che prevista la possibilità di effettuarne tre
in totale. Si chiarisce che i crediti derivanti
dall’esercizio delle opzioni per lo sconto in
fattura o per la cessione non possono for-
mare oggetto di cessioni parziali successi-
vamente alla prima comunicazione dell’op-
zione all’Agenzia delle entrate, a partire
dalle comunicazioni della prima cessione o
dello sconto in fattura inviate all’Agenzia
delle entrate dal 1° maggio 2022. Il comma
3 consente di versare con modello F24
anche per l’imposta sulle transazioni finan-
ziarie. Il comma 4 pone analoghi limiti alla
cessione del credito d’imposta per le im-
prese operanti nel settore turistico, alber-
ghiero e ricettivo a fronte di interventi
edilizi e di digitalizzazione d’impresa, non-
ché al credito di imposta per agenzie di
viaggi e tour operator concesso in ragione
dei costi sostenuti per investimenti e atti-
vità di sviluppo digitale. Anche tali crediti
possono essere ceduti di norma una sola
volta, salva la facoltà di cederlo per due
ulteriori volte a banche, intermediari e
imprese di assicurazione vigilati, nel ri-
spetto delle disposizioni antiriciclaggio, dun-
que in tutto tre volte.

L’articolo 2, comma 1 interviene sulla
disciplina dei delitti di malversazione a
danno dello Stato (art. 316-bis c.p.), inde-
bita percezione di erogazioni a danno dello
Stato (art. 316-ter c.p.) e truffa aggravata
per il conseguimento di erogazioni pubbli-
che (art. 640-bis c.p.), per estenderne il
campo d’applicazione ad ulteriori eroga-
zioni pubbliche, comunque denominate. Il
comma 2, dell’articolo 2, introduce nuove
sanzioni per i tecnici abilitati alle asseve-
razioni previste dalla disciplina del « super-
bonus » nonché per le asseverazioni della
congruità dei prezzi nelle ipotesi di ces-
sione del credito o sconto in fattura per
alcuni bonus edilizi, in caso di informa-
zioni o attestazioni false nonché di omis-
sione di informazioni rilevanti. La norma
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prevede, inoltre, un nuovo massimale per le
polizze assicurative che i citati tecnici sono
tenuti a sottoscrivere, per ogni intervento,
nella loro attività di attestazione o asseve-
razione.

L’articolo 3 precisa i termini per l’uti-
lizzo da parte dei beneficiari dei crediti
d’imposta relativi alla cessione o allo sconto
di alcune detrazioni fiscali oggetto di se-
questro disposto dall’Autorità giudiziaria.
In particolare, la norma stabilisce che per
i crediti d’imposta che non possono essere
utilizzati in quanto oggetto di sequestro
disposto dall’Autorità giudiziaria, il ter-
mine per l’utilizzo delle quote residue al
momento del sequestro è aumentato di un
periodo pari alla durata del sequestro stesso.

L’articolo 4, ai fini dell’elevamento dei
livelli di sicurezza sul lavoro e della for-
mazione ad essa inerente, introduce – con
riferimento ai lavori edili, ivi individuati,
avviati successivamente al 27 maggio 2022
– il principio secondo cui alcuni benefici
sono riconosciuti esclusivamente se nel-
l’atto di affidamento dei lavori è indicato
che questi ultimi sono eseguiti da datori di
lavoro che applicano i contratti collettivi di
lavoro del settore edile, nazionale e terri-
toriali, stipulati dalle associazioni datoriali
e sindacali comparativamente più rappre-
sentative sul piano nazionale.

L’articolo 5 riscrive le misure, introdotte
dall’articolo 16 del decreto-legge n. 4 del
2022, che prevedono – a decorrere dal 1°
febbraio 2022 e fino al 31 dicembre 2022 –
l’applicazione di un meccanismo di com-
pensazione a due vie sul prezzo dell’energia
elettrica prodotta da taluni impianti ali-
mentati a fonti energetiche rinnovabili. Il
meccanismo si applica alle seguenti tipolo-
gie di impianti: impianti fotovoltaici di po-
tenza superiore a 20 kW che beneficiano di
tariffe fisse derivanti dal meccanismo del
Conto Energia (non dipendenti dai prezzi
di mercato); impianti di potenza superiore
a 20 kW alimentati da fonte idroelettrica,
geotermoelettrica ed eolica i quali non ac-
cedono a meccanismi di incentivazione – e,
come ora previsto in norma – sono entrati
in esercizio in data antecedente al 1° gen-
naio 2010. Viene introdotta una norma
secondo la quale i produttori interessati del

meccanismo, su richiesta del Gestore dei
Servizi Energetici – GSE S.p.A. (GSE), sono
tenuti a fornire le informazioni necessarie
ai fini dello stesso. Vengono inoltre mag-
giormente dettagliate le modalità di cal-
colo, da parte del GSE, del valore di rife-
rimento ai fini dell’applicazione del mec-
canismo di compensazione, con l’introdu-
zione di una previsione ad hoc per gli
impianti che accedono al « ritiro dedicato »
(commi 3-5). Le modalità attuative sono
demandate ad ARERA (comma 6). Rimane
la previsione per cui il meccanismo di
compensazione non si applica all’energia
oggetto di contratti di fornitura stipulati
prima del 27 gennaio 2022 (data di entrata
in vigore del decreto-legge n. 4/2022), a
condizione che non siano collegati all’an-
damento dei prezzi dei mercati spot del-
l’energia e che non siano stipulati a un
prezzo medio superiore del 10 per cento
rispetto al valore di riferimento scelto
(comma 7).

Gli articoli 6 e 7 recano, rispettiva-
mente, la clausola di invarianza finanziaria
e l’entrata in vigore (26 febbraio 2022).

Ritiene tuttavia opportuno rammentare,
sul tema della confluenza tra diversi de-
creti legge, che nella seduta della Camera
dei deputati del 20 gennaio 2021 è stato
approvato l’ordine del giorno 9/2835-A/10
il quale impegna il Governo « ad operare
per evitare la “confluenza” tra diversi de-
creti legge, limitando tale fenomeno a cir-
costanze di assoluta eccezionalità da mo-
tivare adeguatamente nel corso dei lavori
parlamentari ». Ricorda altresì che, nella
seduta del 23 febbraio 2021 della Camera il
Governo ha espresso parere favorevole al-
l’ordine del giorno 9/2845-A/22 che impe-
gna il Governo « a porre in essere ogni
iniziativa volta, in continuità di dialogo con
il Parlamento, ad evitare, ove possibile, la
confluenza dei decreti legge ». Fa presente,
infine, che nel corso dell’esame del decreto-
legge n. 99 del 2021 il Comitato per la
legislazione della Camera dei deputati, ri-
chiamando tali precedenti, ha raccoman-
dato al Governo di aver cura, nel prosieguo
dei lavori parlamentari, di fornire adeguata
motivazione delle ragioni alla base della
decisione di presentare l’emendamento che
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fa confluire il decreto-legge n. 99 nel de-
creto-legge n. 73, dando seguito agli ordini
del giorno 9/2835-A/10 e 9/2845-A/22 (pa-
rere reso nella seduta del 7 luglio 2021).

Passando all’illustrazione del decreto-
legge n. 4 del 2022, come approvato dal
Senato, composto ora di 85 articoli in luogo
degli originali 33, evidenzia innanzitutto
che l’articolo 1, comma 1, rifinanzia il
Fondo per il sostegno delle attività econo-
miche chiuse (articolo 2 del decreto-legge
25 maggio 2021, n. 73) per 20 milioni di
euro per l’anno 2022. Le risorse aggiuntive
sono destinate alle attività che alla data di
entrata in vigore del decreto risultano chiuse
in conseguenza delle misure di prevenzione
adottate ai sensi dell’articolo 6, comma 2,
del decreto-legge 24 dicembre 2021 n. 221,
che ha disposto la sospensione delle attività
che si svolgono in sale da ballo, discoteche
e locali assimilati dal 25 dicembre 2021 al
10 febbraio 2022. Inoltre vengono sospesi i
termini relativi ai versamenti delle ritenute
alla fonte e i termini dei versamenti relativi
all’imposta sul valore aggiunto a favore dei
soggetti esercenti attività d’impresa, arte o
professione (con domicilio fiscale, sede le-
gale o sede operativa in Italia) le cui attività
sono vietate o sospese ai sensi dell’articolo
6, comma 2, del decreto-legge 24 dicembre
2021 n. 221, secondo le modifiche appor-
tate dal Senato, fino al 31 marzo 2022. I
versamenti sospesi vanno effettuati entro il
16 ottobre 2022 (commi 2 e 3). Il comma 3
chiarisce che i versamenti sospesi ai sensi
del comma 2 sono effettuati, senza appli-
cazione di sanzioni e interessi, in un’unica
soluzione, secondo le modifiche apportate
dal Senato, entro il 16 ottobre 2022 (anzi-
ché il 16 settembre, come previsto dal testo
originario del decreto-legge) e comunque
non si fa luogo al rimborso di quanto già
versato.

L’articolo 2 istituisce il Fondo per il
rilancio delle attività economiche per con-
tenere gli effetti negativi derivanti dalle
misure di prevenzione e contenimento adot-
tate per l’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19. Il Fondo è istituito nello stato di
previsione del Ministero dello sviluppo eco-
nomico, con una dotazione di 200 milioni
di euro per l’anno 2022, finalizzato alla

concessione di aiuti in forma di contributo
a fondo perduto a favore delle imprese che
svolgono in via prevalente attività di com-
mercio al dettaglio identificate da specifici
codici ATECO. Le imprese considerate ai
fini del beneficio devono aver maturato
ricavi nel 2019 non superiori a 2 milioni di
euro e poi una riduzione del fatturato nel
2021 non inferiore al trenta per cento
rispetto al 2019. Il contributo è pari a
percentuali del fatturato, che variano in
senso decrescente al crescere dell’ammon-
tare dei ricavi relativi al periodo d’imposta
2019. L’importo del contributo può essere
ridotto per rispettare la disciplina sugli
aiuti di Stato e anche qualora la dotazione
finanziaria del fondo non sia sufficiente a
soddisfare la richiesta di tutte le imprese
aventi diritto. Per lo svolgimento delle at-
tività previste dal presente articolo il Mi-
nistero dello sviluppo economico può av-
valersi di società in house mediante stipula
di apposita convenzione. Gli oneri deri-
vanti dalla convenzione sono posti a carico
del Fondo, nel limite massimo dell’1,5 per
cento.

L’articolo 3, comma 1, assegna uno stan-
ziamento di 20 milioni, per l’anno 2022, al
fondo per il sostegno delle attività econo-
miche particolarmente colpite dall’emer-
genza epidemiologica, da destinare ad in-
terventi in favore di parchi tematici, ac-
quari, parchi geologici e giardini zoologici.
Reca inoltre disposizioni concernenti il ri-
parto di tali risorse. Il comma 4 reca la
norma di copertura finanziaria. L’articolo
3, comma 2, novella l’articolo 1-ter del
decreto-legge n. 73 del 2021 (legge n. 106
del 2021). La lettera a) ne sostituisce la
rubrica, inserendovi, rispetto all’attuale for-
mulazione, il riferimento ad « altri settori
in difficoltà ». La lettera b) inserisce il nuovo
comma 2-bis. La nuova disposizione, al fine
di mitigare la crisi economica derivante
dall’emergenza epidemiologica da COVID-
19, e in considerazione degli effetti dell’e-
mergenza epidemiologica, stanzia per il 2022
40 milioni di euro, che costituisce limite
massimo di spesa, da destinare ad inter-
venti per le imprese a certe condizioni. In
primo luogo le imprese devono svolgere,
come attività prevalente comunicata ai sensi
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dell’articolo 35 del DPR n. 633/1972 (Isti-
tuzione e disciplina dell’imposta sul valore
aggiunto) – cioè per le dichiarazioni di
inizio, variazione e cessazione attività ai
fini dell’attribuzione al contribuente di un
numero di partita IVA – una di quelle
attività identificate dai seguenti codici della
classificazione delle attività economiche
ATECO 2007: organizzazione di feste e ce-
rimonie (96.09.05), ristoranti e attività di
ristorazione mobile (56.10), fornitura di
pasti preparati (catering per eventi) (56.21),
bar e altri esercizi simili senza cucina (56.30),
gestione di piscine (93.11.2). Inoltre, tali
imprese devono aver subito nel 2021 una
riduzione dei ricavi di cui all’articolo 85,
comma 1, lettere a) e b), del TUIR (DPR
n. 917/1986), non inferiore al 40 per cento
rispetto ai ricavi del 2019. Per le imprese
costituite nel corso dell’anno 2020, in luogo
dei ricavi, la riduzione deve far riferimento
all’ammontare medio mensile del fatturato
e dei corrispettivi dei mesi del 2020 suc-
cessivi a quello di apertura della partita
IVA rispetto all’ammontare medio mensile
del fatturato e dei corrispettivi del 2021.
Infine, la lettera c), nel novellare il comma
3 dell’articolo 1-ter del decreto-legge n. 73
del 2021, limita il riferimento della clausola
di copertura degli oneri, ivi contenuta, ai
soli oneri derivanti dal comma 1 dello
stesso articolo.

Il comma 2-bis dell’articolo 3 – intro-
dotto al Senato – impone all’ISTAT la de-
finizione, entro 90 giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del provvedimento in esame, una classifi-
cazione volta all’attribuzione di un codice
ATECO specifico nell’ambito di ciascuna
attività d’impresa connessa al settore dei
matrimoni e degli eventi privati, mediante
l’introduzione, nell’attuale classificazione al-
fanumerica delle attività economiche, di un
elemento ulteriore, al fine di evidenziarne
il nesso con l’organizzazione di matrimoni
ed eventi privati, in considerazione della
necessità di inquadrare, anche a livello
statistico, le imprese operanti nei predetti
settori. Segnalo al riguardo che il vigente
codice ATECO 96.09.05 Organizzazione di
feste e cerimonie ricomprende l’organizza-
zione di matrimoni, compleanni eccetera.

Il comma 3 dell’articolo 3 estende anche
agli operatori che svolgono attività di com-
mercio al dettaglio nel settore dei prodotti
tessili, della moda, del calzaturiero e della
pelletteria l’applicazione del credito d’im-
posta volto a contenere gli effetti negativi
sulle rimanenze finali di magazzino.

Il comma 3-bis dell’articolo 3 – inserito
al Senato – introduce un nuovo comma
624-bis nella legge di bilancio 2022. Con le
modifiche disposte si consente ai soggetti i
quali scelgono di revocare, anche parzial-
mente, una rivalutazione fiscale di beni di
impresa già effettuata, di rendere l’opera-
zione neutrale dal punto di vista civilistico,
eliminandone gli effetti dal bilancio.

Il comma 4, come ha già anticipato,
individua la copertura finanziaria delle mi-
sure dell’articolo 3. Il comma 4-bis dell’ar-
ticolo 3 – introdotto al Senato – impone
all’ISTAT, entro 90 giorni dalla data di
entrata in vigore della disposizione qui in
esame, la definizione di una specifica clas-
sificazione merceologica delle attività di
incaricato alla vendita diretta a domicilio,
definita dall’articolo 1 comma 1, lettera b),
della legge n. 173 del 2005 (Disciplina della
vendita diretta a domicilio e tutela del
consumatore dalle forme di vendita pira-
midali), ai fini dell’attribuzione del codice
ATECO, considerata la particolare situa-
zione di emergenza del settore della ven-
dita a domicilio ed il necessario e conse-
guente sviluppo di nuove modalità di valo-
rizzazione e promozione di tali attività.

L’articolo 4, comma 1, come modificato
al Senato, prevede l’incremento del Fondo
unico nazionale per il turismo di parte
corrente nella misura di 105 milioni di
euro per il 2022; per contro, secondo l’o-
riginaria previsione governativa, l’incre-
mento avrebbe dovuto essere pari a 100
mln di euro per il 2022. È inoltre previsto
il seguente riparto dell’incremento: 60,7
mln di euro destinati al beneficio dell’eso-
nero contributivo per i contratti di lavoro
dipendente a tempo determinato aventi le
caratteristiche stabilite dal comma 2 del-
l’articolo 4 qui in esame; 5 mln di euro
destinati alle imprese, non soggette a ob-
blighi di servizio pubblico, autorizzate al-
l’esercizio di trasporto turistico di persone
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mediante autobus coperti; 39,3 mln di euro
destinati a misure di sostegno per la con-
tinuità aziendale e la tutela dei lavoratori
delle agenzie di viaggi e dei tour operator
che abbiano subito una diminuzione media
del fatturato nel 2021 di almeno il 30 per
cento rispetto alla media del fatturato del-
l’anno 2019. Le risorse destinate alle agen-
zie di viaggi e ai tour operator, sono erogate
anche agli operatori economici costituiti o
autorizzati successivamente al 1° gennaio
2020 secondo i criteri di cui al decreto del
Ministro del turismo del 24 agosto 2021,
prot. n. SG/243, ferme restando le modalità
di verifica e controllo di cui al medesimo
decreto. Il comma 2 dell’articolo 4 prevede
il riconoscimento di un esonero contribu-
tivo per i contratti di lavoro dipendente a
tempo determinato – ivi compresi quelli
per lavoro stagionale – stipulati nel primo
trimestre del 2022, limitatamente al pe-
riodo del rapporto di lavoro previsto dal
contratto e comunque sino ad un massimo
di tre mesi, nei settori del turismo e degli
stabilimenti termali; tale beneficio con-
cerne i contributi previdenziali a carico dei
datori di lavoro – relativi al rapporto di
lavoro a termine in oggetto e con esclusione
dei premi e contributi dovuti all’INAIL –
ed è riconosciuto nel rispetto di una misura
massima dello sgravio, relativo al singolo
dipendente assunto, pari a 8.060 euro su
base annua – riparametrato e applicato su
base mensile –, nonché nel rispetto di un
limite complessivo di minori entrate con-
tributive pari a 60,7 milioni di euro (per il
2022). Il medesimo beneficio è riconosciuto
altresì in caso di conversione a tempo in-
determinato dei contratti di lavoro dipen-
dente a termine nei suddetti settori, per un
periodo massimo di sei mesi (decorrenti
dalla conversione) e nel rispetto del limite
complessivo summenzionato di minori en-
trate contributive (limite che trova, quindi,
applicazione in via unitaria per entrambe
le fattispecie di esonero). Alla copertura
finanziaria degli oneri derivanti dai bene-
fici in esame si provvede, nel limite sud-
detto, a valere sulle risorse per il 2022 del
« Fondo unico nazionale per il turismo di
parte corrente ». Ai sensi del nuovo comma
3-bis alle minori entrate derivanti dal

comma 2, valutate in 9,8 milioni di euro
per l’anno 2024, si provvede ai sensi del-
l’articolo 32. È stato inoltre inserito un
nuovo comma 2-bis, volto a destinare, per
il 2022, alle guide turistiche e agli accom-
pagnatori turistici, titolari di partita IVA, 2
milioni di euro stanziati sul Fondo unico
nazionale per il turismo di parte corrente.
I commi da 2-ter a 2-septies dell’articolo 4
– parimenti inseriti al Senato – prevedono,
in via transitoria, un esonero dalla contri-
buzione previdenziale in favore dei datori
di lavoro privati operanti nel settore delle
agenzie di viaggio e dei tour operator. L’e-
sonero è riconosciuto – con riferimento
alla contribuzione a carico dei medesimi
datori e con esclusione dei premi e contri-
buti dovuti all’INAIL – fino a un massimo
di cinque mesi, anche non continuativi,
relativi al periodo di competenza aprile-
agosto 2022, ed è fruibile entro il 31 di-
cembre 2022; l’esonero è, in tale ambito
temporale, riparametrato e applicato su
base mensile. Il beneficio è riconosciuto nel
rispetto di un limite di minori entrate con-
tributive pari a 56,25 milioni di euro per il
2022; ad esse conseguono minori entrate
fiscali nel 2024, quantificate in 9,1 milioni
di euro. Alla copertura finanziaria degli
oneri derivanti dai benefici in esame si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione, per il 2022 e per il 2024, del « Fondo
unico nazionale per il turismo di parte
corrente » (comma 2-sexies). Il comma 3,
fermo restando il rinvio all’articolo 32 del
provvedimento in esame per la copertura
degli oneri corrispondenti all’incremento
del fondo, pari a 100 milioni di euro per il
2022, prevede altresì, relativamente all’ul-
teriore ammontare di 5 milioni di euro, la
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-
2024, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione « Fondi
da ripartire » dello stato di previsione del
MEF per il 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al Mi-
Tur.

L’articolo 5 proroga per i mesi da gen-
naio a marzo 2022 la possibilità di usu-
fruire del credito d’imposta relativo all’am-
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montare mensile del canone di locazione di
immobili a uso non abitativo destinati allo
svolgimento dell’attività industriale, com-
merciale o artigianale e all’ammontare men-
sile dei canoni per affitto d’azienda, per le
imprese del settore turistico che hanno
subito una diminuzione del fatturato o dei
corrispettivi nel mese di riferimento del-
l’anno 2022 di almeno il 50 per cento
rispetto allo stesso mese dell’anno 2019.
Tale disposizione, a seguito di modifica al
Senato, si applica anche alle imprese ope-
ranti nel settore della gestione delle pi-
scine.

L’articolo 5-bis, – introdotto al Senato –
estende all’esercizio in corso al 31 dicem-
bre 2021 e a quello in corso al 31 dicembre
2022 la facoltà di sospendere temporanea-
mente il costo delle immobilizzazioni ma-
teriali e immateriali, per tutti i soggetti che
non adottano i principi contabili interna-
zionali, in luogo di disporne l’estensione,
condizionata al possesso di specifici requi-
siti, al solo esercizio 2021.

L’articolo 6 dispone, in considerazione
della permanente situazione di emergenza
epidemiologica, l’utilizzabilità, entro il 30
giugno 2022 (anziché entro il 31 marzo
2022), dei buoni per l’acquisto di servizi
termali di cui all’articolo 29-bis del decreto-
legge n. 104 del 2020 non fruiti alla data
dell’8 gennaio 2022. Con un comma aggiun-
tivo 3-bis si prevede che l’Agenzia nazio-
nale italiana del turismo riservi una per-
centuale dei propri piani promozionali per
specifiche iniziative a vantaggio del settore
termale. Sempre a fini promozionali del
settore termale, la stessa Agenzia può uti-
lizzare dati messi a disposizione dal Mini-
stero della salute per diffondere gli studi
effettuati sui benefici delle cure termali. Si
prevede una ulteriore percentuale da dedi-
care alla promozione del turismo dei bor-
ghi e del turismo sostenibile. L’Agenzia è
quindi tenuta a relazionare annualmente
alle competenti Commissioni parlamentari
circa i programmi realizzati e gli obiettivi
conseguiti.

L’articolo 6-quater (Acquisizione dei dati
di cui al decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
convertito con modificazioni dalla legge 28
giugno 2019, n. 58), inserito al Senato, di-

spone che i dati relativi alle generalità delle
persone alloggiate presso le strutture ricet-
tive siano resi disponibili al Ministero del
Turismo. Viene inoltre previsto che gli in-
carichi dirigenziali previsti dall’articolo 7,
comma 14, del decreto-legge n. 22 del 2021,
al fine di assicurare l’esercizio delle fun-
zioni di controllo sugli atti del Ministero
del turismo, possano essere conferiti anche
nel caso in cui le procedure di nomina
siano state avviate prima dell’adozione del
regolamento di organizzazione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze.

Il comma 1 dell’articolo 7 esclude, per i
trattamenti ordinari o straordinari di inte-
grazione salariale, nonché per gli assegni
ordinari di integrazione salariale (a carico
del FIS dell’INPS), fruiti dai datori di la-
voro di alcuni settori nel periodo 1° gen-
naio 2022-31 marzo 2022, l’applicazione
della relativa contribuzione addizionale (che
sarebbe prevista a carico del datore). I
settori interessati sono individuati nell’al-
legato I, che fa riferimento ad alcune ca-
tegorie o sottocategorie della classifica-
zione ATECO 2007 delle attività economi-
che (redatta dall’ISTAT); le categorie o sot-
tocategorie interessate dall’esenzione
transitoria in oggetto – così come integrate
nella riformulazione introdotta al Senato –
fanno parte degli ambiti del turismo, della
ristorazione, del commercio all’ingrosso, dei
parchi divertimenti e parchi tematici, degli
stabilimenti termali, delle attività ricrea-
tive, dei trasporti, dei musei, degli spetta-
coli, delle feste e cerimonie, delle organiz-
zazioni associative, nonché di specifiche
attività di produzione o di erogazione di
servizi.

L’articolo 10 riconosce il credito di im-
posta per gli investimenti in beni materiali
funzionali alla trasformazione tecnologica
e digitale delle imprese secondo il modello
Industria 4.0, per la quota superiore a 10
milioni di euro degli investimenti inclusi
nel PNRR diretti alla realizzazione di obiet-
tivi di transizione ecologica, nel periodo
2023-2025, nella misura del 5 per cento
(aliquota vigente) elevando per tali investi-
menti il limite massimo di costi ammissibili
da 20 a 50 milioni di euro. Tali obiettivi
devono essere individuati con decreto del
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Ministro dello sviluppo economico, di con-
certo con il Ministro della transizione eco-
logica e con il Ministro dell’economia e
delle finanze. In dettaglio, il comma 1 del-
l’articolo in commento modifica l’articolo
1, comma 1057-bis della legge di bilancio
2021 (legge n. 178 del 2020), che è stato
introdotto dall’articolo 1, comma 44, let-
tera b), della legge di bilancio 2022 (legge
n. 234 del 2021). Il comma 2 stima il mag-
gior onere derivante dalla disposizione in
esame in 11,1 milioni di euro nel 2023, 25
milioni di euro nel 2024, 38,8 milioni di
euro nel 2025, 30,5 milioni di euro nel
2026, 16,6 milioni di euro nel 2027 e 2,8
milioni di euro nel 2028, cui si provvede ai
sensi della norma generale di copertura del
provvedimento. Il comma 3 affida al Mini-
stero dell’economia e delle finanze il com-
pito di effettuare il monitoraggio delle frui-
zioni del credito d’imposta previsto dalle
norme in esame.

L’articolo 10-bis – introdotto al Senato
–, autorizza i « confidi » (consorzi di ga-
ranzia collettiva fidi) ad utilizzare le ri-
sorse a loro disposizione per concedere –
oltre a garanzie – finanziamenti agevolati a
piccole e medie imprese operanti in tutti i
settori economici. Tali finanziamenti de-
vono essere conformi ai limiti consentiti da
eventuali normative di settore. Per la quota
dei finanziamenti che si avvale delle risorse
di cui all’articolo 1, comma 54, della legge
27 dicembre 2013, n. 147, il comma 1 del-
l’articolo in esame dispone che siano con-
cessi a tasso zero. L’ultima parte del comma
1 rinvia ad un decreto non regolamentare
del Ministro dello sviluppo economico, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, il compito di individuare con-
dizioni e criteri per attuare la disposizione
in esame. Il comma 2 dell’articolo aggiun-
tivo in esame sopprime il riferimento al 31
dicembre 2021, data entro la quale avreb-
bero dovuto essere effettuate le assegna-
zioni delle risorse derivanti dal citato arti-
colo 1, comma 54, della legge 27 dicembre
2013, n. 147.

L’articolo 12 attribuisce 100 milioni, per
il 2022, al fondo per il ristoro ai comuni
per la mancata riscossione dell’imposta di
soggiorno e di analoghi contributi. Dispone

altresì in ordine al riparto delle risorse e
alla copertura finanziaria degli oneri.

L’articolo 14 dispone l’annullamento, per
il primo trimestre dell’anno in corso, delle
aliquote relative agli oneri generali di si-
stema applicate alle utenze con potenza
disponibile pari o superiore a 16,5 kW
anche connesse in media e alta/altissima
tensione o per usi di illuminazione pub-
blica o di ricarica di veicoli elettrici in
luoghi accessibili al pubblico (comma 1). Ai
relativi oneri, pari a 1.200 milioni per il
2022, si provvede mediante corrispondente
utilizzo di quota parte dei proventi delle
aste delle quote di emissione di CO2 (commi
2 e 3). L’intervento qui in esame integra le
misure già adottate dalla legge di bilancio
2022 per contenere, sempre nel 1° trime-
stre dell’anno in corso, i costi della bolletta
elettrica delle utenze domestiche e non
domestiche in bassa tensione con potenza
disponibile fino a 16,5 kW.

L’articolo 14-bis – introdotto al Senato
– dispone l’istituzione di un Fondo diretto
al contenimento dei costi dell’energia elet-
trica e del gas relativi all’utilizzo di appa-
recchiature mediche necessarie al mante-
nimento della vita, al fine di sostenere le
famiglie e le persone affette da una malat-
tia. Gli oneri, valutati in 500 mila euro per
il 2022, sono coperti mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per le esigenze
urgenti e indifferibili.

L’articolo 15 attribuisce un contributo
straordinario, sotto forma di credito d’im-
posta, alle imprese cd. energivore i cui costi
per kWh della componente energia elet-
trica, calcolati sulla base della media del-
l’ultimo trimestre 2021 abbiano subìto un
incremento superiore al 30 per cento rela-
tivo al medesimo periodo dell’anno 2019. Il
credito d’imposta è pari al 20 per cento
delle spese sostenute per la componente
energetica acquistata ed effettivamente uti-
lizzata nel primo trimestre 2022. Più in
dettaglio il comma 1 attribuisce un contri-
buto straordinario, sotto forma di credito
di imposta, ad alcune imprese: si tratta di
quelle a forte consumo di energia elettrica
(cd. energivore) individuate dal decreto del
Ministero dello sviluppo economico – MISE
del 21 dicembre 2017. Pur richiamandosi
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alle imprese qualificabili come energivore
ai sensi del D.M. 21 dicembre 2017, il
comma 1 indica uno specifico ulteriore
requisito di accesso, finalizzato, secondo la
relazione illustrativa, a circoscrivere l’age-
volazione qui introdotta agli energivori che
hanno subito un danno effettivo a causa
della pandemia. Il comma, in particolare,
dispone che condizione per l’attribuzione
del beneficio è che, per tali imprese, i costi
per kWh della componente energia elet-
trica, calcolati sulla base della media del-
l’ultimo trimestre 2021 ed al netto delle
imposte e degli eventuali sussidi, abbiano
subìto un incremento del costo per KWh
superiore al 30 per cento relativo al me-
desimo periodo dell’anno 2019, anche te-
nuto conto di eventuali contratti di forni-
tura di durata stipulati dall’impresa. Il con-
tributo straordinario è riconosciuto, a par-
ziale compensazione dei maggiori oneri
sostenuti, sotto forma di credito di imposta
ed è pari al 20 per cento delle spese soste-
nute per la componente energetica acqui-
stata ed effettivamente utilizzata nel primo
trimestre 2022. Il comma 2 stabilisce le
caratteristiche del credito d’imposta, che è
utilizzabile esclusivamente in compensa-
zione mediante modello F24. Il credito d’im-
posta è cumulabile con altre agevolazioni
che abbiano ad oggetto i medesimi costi, a
condizione che tale cumulo, tenuto conto
anche della non concorrenza alla forma-
zione del reddito e della base imponibile
dell’imposta regionale sulle attività produt-
tive, non porti al superamento del costo
sostenuto. Il comma 3 quantifica gli oneri
dell’agevolazione in esame mentre il comma
4 prevede che il Ministero dell’economia e
delle finanze effettui il monitoraggio delle
fruizioni del credito d’imposta.

L’articolo 15-bis – introdotto al Senato
– riproduce il contenuto dell’articolo 5,
commi 1-7, del decreto-legge 25 febbraio
2022, n. 13, che ha riformulato le misure
già introdotte dall’articolo 16 del decreto-
legge qui in commento, contestualmente
abrogandolo. L’articolo 15-bis, comma 1,
prevede – a decorrere dal 1° febbraio 2022
e fino al 31 dicembre 2022 – l’applicazione
di un meccanismo di compensazione a due
vie sul prezzo dell’energia elettrica pro-

dotta da taluni impianti alimentati a fonti
energetiche rinnovabili. Si tratta delle se-
guenti tipologie di impianti: impianti foto-
voltaici di potenza superiore a 20 kW che
beneficiano di premi fissi (non dipendenti
dai prezzi di mercato) derivanti dal mec-
canismo del Conto Energia, nonché im-
pianti di potenza superiore a 20 kW ali-
mentati da fonte idroelettrica, geotermoe-
lettrica ed eolica i quali non accedono a
meccanismi di incentivazione – e, come
ora previsto in norma – sono entrati in
esercizio in data antecedente al 1° gennaio
2010. Viene introdotta, rispetto al testo
dell’abrogato articolo 16, una norma se-
condo la quale i produttori interessati del
meccanismo, su richiesta del Gestore dei
Servizi Energetici – GSE S.p.A. (GSE), sono
tenuti a fornire le informazioni necessarie
ai fini dello stesso. Vengono inoltre mag-
giormente dettagliate le modalità di cal-
colo, da parte del GSE, del valore di rife-
rimento ai fini dell’applicazione del mec-
canismo di compensazione (commi 3-4)
con l’introduzione di una previsione ad hoc
per gli impianti che accedono al « ritiro
dedicato » (comma 5). Le modalità attua-
tive sono sempre demandate ad ARERA
(comma 6). Rimane la previsione per cui il
meccanismo di compensazione non si ap-
plica all’energia oggetto di contratti di for-
nitura stipulati prima del 27 gennaio 2022
(data di entrata in vigore del decreto-legge
n. 4 del 2022), a condizione che non siano
collegati all’andamento dei prezzi dei mer-
cati spot dell’energia e che non siano sti-
pulati a un prezzo medio superiore del 10
per cento rispetto al valore di riferimento
scelto (comma 7).

L’articolo 17 apporta alcune modifiche e
integrazioni alla disciplina della Commis-
sione PNRR-PNIEC al fine di: consentire la
nomina fino a un massimo di sei compo-
nenti della Commissione VIA-VAS quali
membri anche della Commissione PNRR-
PNIEC; precisare che i lavori istruttori della
Commissione PNRR-PNIEC possono svol-
gersi anche in videoconferenza; nonché con-
sentire alle Commissioni VIA-VAS e PNRR-
PNIEC di avvalersi di un contingente mas-
simo di quattro unità di personale del
Comando unità forestali, ambientali e agro-
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alimentari dell’Arma dei carabinieri. Nel
corso dell’esame in Senato sono state fatte
diverse integrazioni volte, in particolare, a
prevedere l’aumento di dieci unità del nu-
mero di membri della Commissione tecnica
di verifica dell’impatto ambientale VIA e
VAS, nonché a differire al 30 giugno 2022 il
termine per l’adozione del nuovo regola-
mento di organizzazione del Ministero della
transizione ecologica.

L’articolo 18, ai commi 1 e 2, elimina
alcune agevolazioni fiscali in materia di
accise. Le norme, rispettivamente: soppri-
mono la riduzione dell’accisa per i carbu-
ranti utilizzati nel trasporto ferroviario di
persone e merci, ai sensi del quale l’ali-
quota è pari al 30 per cento di quella
ordinaria, nonché l’esenzione dall’accisa sui
prodotti energetici impiegati per la produ-
zione di magnesio da acqua di mare; eli-
minano la riduzione delle accise sui pro-
dotti energetici prevista per le navi che
fanno esclusivamente movimentazione den-
tro il porto e manovre strumentali al tra-
sbordo merci all’interno del porto. L’arti-
colo 18, comma 3, esclude l’impiego delle
risorse del Fondo per la crescita sostenibile
per i progetti di ricerca, sviluppo e inno-
vazione nei settori del petrolio, del carbone
e del gas naturale: la norma specifica che il
Fondo finanzia la promozione di progetti
di ricerca, sviluppo e innovazione di rile-
vanza strategica per il rilancio della com-
petitività del sistema produttivo, anche tra-
mite il consolidamento dei centri e delle
strutture di ricerca e sviluppo delle im-
prese ad eccezione dei progetti di ricerca,
sviluppo e innovazione riguardanti i settori
del petrolio, del carbone e del gas naturale.
Rammenta che i nuovi orientamenti sugli
aiuti di Stato per la protezione dell’am-
biente e l’energia, applicabili a decorrere
dal 27 gennaio 2022, sostengono l’elimina-
zione graduale dei combustibili fossili in-
dicando che il sostegno statale a favore di
progetti che interessano tali combustibili,
in particolare quelli più inquinanti (petro-
lio, carbone e lignite), difficilmente saranno
considerati compatibili.

Il comma 1 dell’articolo 22 consente la
proroga fino al 31 marzo 2022, per un
periodo massimo di ventisei settimane, di

trattamenti ordinari di integrazione sala-
riale con causale COVID-19 concessi in
favore di imprese con un numero di lavo-
ratori dipendenti non inferiore a mille e
che gestiscano almeno uno stabilimento
industriale di interesse strategico nazio-
nale; la proroga è ammessa nel rispetto di
un limite massimo di spesa pari a 42,7
milioni di euro (per il 2022). La relazione
tecnica (allegata al disegno di legge di con-
versione del presente decreto) indica che,
sulla base delle indicazioni fornite dal Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali,
la proroga potrebbe concernere « circa 4.000
lavoratori dipendenti da ILVA-Arcelor Mit-
tal ». Il comma 2 provvede alla copertura
finanziaria dello stanziamento corrispon-
dente al suddetto limite di spesa, riducendo
nell’identica misura di 42,7 milioni (per il
2022) il fondo di cui all’articolo 1, comma
120, della L. 30 dicembre 2021, n. 234
(fondo destinato alla copertura di presta-
zioni di integrazione salariale, disposte da
successivi interventi normativi in relazione
alla crisi epidemiologica da COVID-19). I
commi 3 e 4 dell’articolo 22 provvedono a
differire dal 31 dicembre 2021 al 31 dicem-
bre 2022 i termini riguardanti la sospen-
sione del pagamento dei finanziamenti e
delle rate di mutui, prevista per le attività
economiche e produttive e i soggetti privati
dei territori di Abruzzo, Lazio, Marche e
Umbria, colpiti dagli eventi sismici del 2016-
2017 (comma 3), e la sospensione automa-
tica dei medesimi pagamenti, nel caso in
cui i beneficiari non siano stati avvisati
dalle banche e dagli intermediari finanziari
in merito all’esercizio della facoltà di so-
spensione dei pagamenti (comma 4). Il
comma 5 dispone sugli oneri derivanti dalla
attuazione delle suddette previsioni nel li-
mite di spesa di 1,5 milioni di euro per
l’anno 2022.

L’articolo 26-bis – introdotto al Senato
– attribuisce alle regioni attività di promo-
zione del turismo lattiero caseario. Più in
dettaglio, attribuisce alle regioni la possi-
bilità di promuovere, attraverso canali in-
formatici sul web e sul territorio, apposite
iniziative al fine di far conoscere la rete di
aziende aderenti al turismo lattiero casea-
rio o vie del formaggio.
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L’articolo 27, comma 1 aumenta i mas-
simali degli aiuti di Stato di importo limi-
tato e degli aiuti di Stato sotto forma di
costi fissi non coperti, che possono essere
concessi a favore delle imprese – previa
notifica e conseguente autorizzazione della
Commissione europea – dalle Regioni, dalle
Province autonome, dagli altri enti territo-
riali e dalle Camere di commercio a valere
sulle risorse proprie ed entro i limiti di
indebitamento previsti dall’ordinamento
contabile. L’aumento dei massimali costi-
tuisce adeguamento della cornice nazionale
alle modifiche nel frattempo intervenute in
sede europea alle Sezioni 3.1 e 3.12 del
« Quadro temporaneo per le misure di aiuto
di Stato a sostegno dell’economia nell’at-
tuale emergenza del COVID-19 » cd. Tem-
porary Framework (sesta modifica).

L’articolo 32 reca la quantificazione de-
gli oneri derivanti dal provvedimento e
indica le fonti di corrispondente copertura
finanziaria.

L’articolo 33 dispone che il decreto-
legge entri in vigore il giorno stesso della
sua pubblicazione in Gazzetta Ufficiale. Il
decreto-legge è dunque vigente dal 27 gen-
naio 2022. Ricordo che, ai sensi dell’arti-
colo 1 del disegno di legge di conversione
del presente decreto, la medesima legge di
conversione (la quale apporta modifiche al
decreto-legge) entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della propria pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato 1).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere della relatrice.

Norme per favorire interventi di recupero, manuten-

zione e salvaguardia dei castagneti e per il sostegno

e la promozione del settore castanicolo nazionale e

della filiera produttiva.

Nuovo testo C. 1650 Incerti e abb.

(Parere alla XIII Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere fa-
vorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 16
marzo 2022.

Martina NARDI, presidente, ricorda che
nella seduta del 16 marzo il relatore Jari
Colla ha svolto la relazione sul testo e
chiesto di poter disporre di un breve pe-
riodo di tempo per taluni approfondimenti,
riservandosi di formulare una proposta di
parere in altra seduta.

Chiede quindi al relatore se sono ma-
turate le condizioni per presentare una
proposta di parere.

Jari COLLA (LEGA), relatore, formula
una proposta di parere favorevole (vedi
allegato 2).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

Delega al Governo per la riforma fiscale.

C. 3343 Governo.

(Parere alla VI Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Cecilia D’ELIA (PD), relatrice, espone i
contenuti del testo all’esame ricordando che
il 5 ottobre 2021 il Consiglio dei Ministri ha
approvato il disegno di legge in esame, conte-
nente la delega per la revisione del sistema
fiscale. Il disegno di legge si compone di dieci
articoli ed è basato sui seguenti principi car-
dine: lo stimolo alla crescita economica at-
traverso una maggiore efficienza della strut-
tura delle imposte e la riduzione del carico
fiscale sui fattori di produzione; la raziona-
lizzazione e semplificazione del sistema an-
che attraverso la riduzione degli adempi-
menti e l’eliminazione dei micro-tributi; la
progressività del sistema, che va preservata,
seguendo i dettami della Costituzione che ri-
chiamano un principio generale di giustizia
e di equità; il contrasto all’evasione e all’elu-
sione fiscale.

Evidenzia che il disegno di legge è stato
presentato dal Governo dopo l’approvazione
del documento conclusivo dell’indagine co-
noscitiva sulla riforma dell’imposta sul red-
dito delle persone fisiche e altri aspetti del
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sistema tributario, svolta dalle Commissioni
Finanze della Camera dei deputati e del Se-
nato della Repubblica. Segnala che l’impo-
stazione del disegno di legge si richiama, nel
complesso, al contenuto del documento con-
clusivo ad eccezione della riforma del cata-
sto, di cui all’articolo 6, tema non affrontato
dall’indagine conoscitiva.

Fa inoltre presente che la riforma del fi-
sco, inserita nel PNRR come riforma di ac-
compagnamento, è stata avviata con la legge
di bilancio 2022, che ha destinato 8 miliardi
di euro a interventi specifici su IRPEF e IRAP,
in linea con le indicazioni del citato docu-
mento conclusivo dell’indagine conoscitiva.
Il provvedimento, inoltre, è uno dei disegni
di legge collegati alla manovra di bilancio
per il triennio 2022-2024, a norma dell’arti-
colo 7, comma 2, lettera f), della legge 31
dicembre 2009, n. 196, elencati nella Nota di
aggiornamento del Documento di economia
e finanza 2021.

Espone quindi brevemente i contenuti te-
stuali rinviando per ogni ulteriore approfon-
dimento alla documentazione predisposta
dagli uffici.

Sottolinea che l’articolo 1 delega il Go-
verno ad adottare, entro 18 mesi dalla data
di entrata in vigore della legge, uno o più
decreti legislativi recanti la revisione del si-
stema fiscale, fissando principi e criteri diret-
tivi generali cui deve attenersi la stessa
(comma 1), disciplinando le modalità e i ter-
mini di esame parlamentare degli schemi di
decreto legislativo (commi 2-3) il meccani-
smo di slittamento del termine di delega
(comma 4), stabilendo le modalità di coordi-
namento con la normativa vigente e di indi-
viduazione delle norme da abrogare (commi
5 e 6) e fissando i termini per l’adozione degli
eventuali decreti legislativi correttivi (comma
7). In particolare il comma 1 stabilisce che i
decreti si conformino ai princìpi costituzio-
nali, in specie di quelli di cui agli articoli 3
(principio di uguaglianza formale e sostan-
ziale) e 53 (principio della tassazione in ra-
gione della capacità contributiva e principio
di progressività del sistema tributario) della
Costituzione nonché al diritto dell’Unione eu-
ropea e siano adottati sulla base dei princìpi
e criteri direttivi specifici di cui agli articoli
da 2 a 8 nonché sulla base dei seguenti prin-

cipi e i criteri direttivi generali: a) stimolare
la crescita economica attraverso l’aumento
dell’efficienza della struttura delle imposte e
la riduzione del carico fiscale sui redditi de-
rivanti dall’impiego dei fattori di produzione;
b) razionalizzare e semplificare il sistema
tributario anche con riferimento agli adem-
pimenti a carico dei contribuenti al fine di
ridurre i costi di adempimento, di gestione e
di amministrazione del sistema fiscale (n. 1))
e all’individuazione ed eliminazione di mi-
cro-tributi per i quali i costi di adempimento
dei contribuenti risultino elevati a fronte di
un gettito trascurabile per lo Stato e tro-
vando le opportune compensazioni di gettito
nell’ambito dell’attuazione della presente
legge (n. 2)); c) preservare la progressività
del sistema tributario; d) ridurre l’evasione e
l’elusione fiscale.

Rileva che l’articolo 2 reca i principi e i
criteri direttivi concernenti la revisione del
sistema di imposizione personale sui redditi.
Si prevede anzitutto la progressiva e tenden-
ziale evoluzione del sistema verso un mo-
dello duale, ovvero che preveda la sottoposi-
zione di alcuni redditi a imposizione propor-
zionale, mentre la restante parte verrebbe
assoggettata a imposta progressiva. In parti-
colare, le norme in esame prevedono l’appli-
cazione di una aliquota proporzionale ai red-
diti derivanti dall’impiego del capitale e ai
redditi direttamente derivanti dall’impiego
del capitale nelle attività di impresa e di la-
voro autonomo, condotte da soggetti diversi
da quelli a cui si applica l’imposta sul reddito
delle società – Ires. Alle restanti tipologie di
reddito verrebbe invece applicata la tassa-
zione progressiva (Irpef), la cui riforma do-
vrebbe prevedere una riduzione graduale
delle aliquote medie effettive e delle varia-
zioni eccessive delle aliquote marginali effet-
tive. Si dispone anche il riordino delle dedu-
zioni e delle detrazioni vigenti e l’armonizza-
zione dei regimi di tassazione del risparmio,
per contenere l’elusione dell’imposta.

Rammenta che la legge di bilancio 2022
(legge n. 234 del 2021) è intervenuta in tema
di revisione dell’IRPEF. Essa ha disposto, al-
l’articolo 1, comma 2, lettera a), la modifica
del sistema delle aliquote, individuandone
quattro per scaglioni di reddito (fino a 15.000
euro, 23 per cento; oltre 15.000 euro e fino a
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28.000 euro, 25 per cento; oltre 28.000 euro e
fino a 50.000 euro, 35 per cento; oltre 50.000
euro, 43 per cento), soppresso l’aliquota del
41 per cento, ridotto la seconda dal 27 al 25
per cento e la terza dal 38 al 35 per cento
(per i redditi fino a 50.000 euro, in luogo
degli attuali 55.000 euro) e assoggettato all’a-
liquota del 43 per cento i redditi oltre i 50.000
euro. La lettera b) del medesimo articolo 1,
comma 2, modifica il regime delle detrazioni
IRPEF per tipologia di reddito. In partico-
lare, i numeri 1 e 2 intervengono sulle detra-
zioni per redditi da lavoro dipendente e assi-
milati, ampliando la prima soglia di reddito
cui si applica la detrazione, da 8.000 a 15.000
euro; portando la seconda soglia di reddito
da 15.000 a 28.000 euro, la cui misura della
detrazione base passa da 978 a 1.910 euro,
modificando la modalità di calcolo della
quota ulteriore di tale detrazione; riducendo
la terza e ultima soglia di reddito per cui
spetta la detrazione da 55.000 a 50.000 euro,
contestualmente aumentando la detrazione
base da 978 a 1.910 euro; aumentando di 65
euro della detrazione applicabile, specifica-
mente, alla fascia di reddito tra 25.000 e
35.000 euro. I numeri 3 e 4, con riferimento
alle detrazioni per redditi da pensione, di-
spongono: l’innalzamento da 8.000 a 8500
euro della prima soglia di reddito e da 1.880
a 1995 euro la detrazione spettante nonché
l’aumento della misura minima di detra-
zione da 690 a 713 euro; l’aumento da 15.000
a 28.000 euro della seconda soglia di reddito,
la riduzione da 1.297 a 700 euro della detra-
zione base, la determinazione della quota
ulteriore pari a 1.255 euro per un reddito
pari a 8.500 euro, in riduzione, all’aumen-
tare del reddito, fino ad annullarsi una volta
raggiunti i 28.000 euro; la riduzione da 55.000
a 50.000 euro della terza e ultima soglia, ol-
tre la quale non spetta la detrazione, e da
1.297 a 700 euro della base di calcolo della
detrazione d’imposta per i redditi superiori
a 28.000 euro e fino a 50.000 euro (per tale
soglia, la detrazione è pari a 700 euro per
redditi pari a 28.000 euro e decresce fino ad
annullarsi alla soglia dei 50.000 euro); l’au-
mento di 50 euro della detrazione nella fa-
scia di reddito compresa tra 25.000 e 29.000
euro. Con riferimento ai redditi da lavoro
autonomo e assimilati, i numeri 5 e 6 preve-

dono: l’innalzamento da 4.800 euro a 5.500
euro della prima soglia di reddito e da 1.104
euro a 1.265 euro della detrazione applica-
bile; l’introduzione di una ulteriore soglia di
reddito, superiore a 5.500 euro e fino a 28.000
euro, con una detrazione pari a 500 euro,
aumentata di una somma pari a 765 euro per
un reddito pari 5.500 euro, che decresce al
crescere del reddito fino ad azzerarsi alla
soglia dei 28.000 euro; la rimodulazione del-
l’ultima soglia di reddito, compresa tra i
28.000 euro e 50.000 euro, e della detra-
zione, spettante nell’importo massimo di 500
euro per un reddito pari a 28.000 euro, ridu-
cendosi progressivamente fino ad annullarsi
raggiunti i 50.000 euro; l’aumento di 50 euro
della detrazione per la fascia di reddito supe-
riore a 11.000 euro ma non a 17.000 euro.
Inoltre il comma 3 dell’articolo 1 della legge
di bilancio 2022 dispone la riduzione da
28.000 euro a 15.000 euro del reddito com-
plessivo oltre il quale non è più dovuto il
trattamento integrativo (cosiddetto bonus
100 euro) e condiziona il suo riconoscimento
alla presenza di un ammontare di una serie
di detrazioni, specificamente individuate, su-
periore all’imposta lorda.

Evidenzia che l’articolo 3 reca la delega al
Governo per l’adozione di norme finalizzate
a riformare l’imposizione sul reddito d’im-
presa, secondo i princìpi e criteri direttivi
della coerenza con il sistema di imposizione
personale, della tendenziale neutralità ri-
spetto alle forme dell’attività imprendito-
riale della semplificazione e razionalizza-
zione dell’imposta dal punto di vista ammi-
nistrativo, anche attraverso un rafforza-
mento del processo di avvicinamento tra
valori civilistici e fiscali (le cui divergenze
saranno oggetto di un processo di revisione
complessiva). In particolare, al comma 1: la
lettera a) richiede la coerenza del comples-
sivo sistema di tassazione del reddito di im-
presa con il sistema di imposizione perso-
nale sui redditi di tipo duale; la lettera b)
prevede la semplificazione e la razionalizza-
zione dell’IRES, finalizzate alla riduzione de-
gli adempimenti amministrativi a carico delle
imprese, anche attraverso un rafforzamento
del processo di avvicinamento tra valori civi-
listici e fiscali, con particolare attenzione alla
disciplina degli ammortamenti; la lettera c)
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dispone la revisione della disciplina delle va-
riazioni in aumento e in diminuzione appor-
tate all’utile o alla perdita risultante dal conto
economico per determinare il reddito impo-
nibile; la lettera d), infine, richiede la tenden-
ziale neutralità tra i diversi sistemi di tassa-
zione delle imprese, per limitare distorsioni
di natura fiscale nella scelta delle forme or-
ganizzative e giuridiche dell’attività impren-
ditoriale.

Ricorda che l’articolo 4 reca la delega al
Governo per l’introduzione di norme per la
razionalizzazione dell’IVA e delle accise sulla
scorta dei seguenti princìpi e criteri direttivi:
semplificazione, contrasto dell’erosione e
dell’evasione ed efficienza per quanto ri-
guarda l’IVA; riduzione progressiva delle
emissioni di gas climalteranti e promozione
dell’utilizzo di fonti energetiche rinnovabili
ed ecocompatibili per quanto riguarda le ac-
cise.

Osserva che l’articolo 5 delega il Governo,
nell’ambito della revisione della tassazione
personale sul reddito e dell’imposizione sul
reddito d’impresa, a emanare uno o più de-
creti legislativi volti al graduale superamento
dell’Imposta regionale sulle attività produt-
tive – Irap, garantendo in ogni caso il finan-
ziamento del fabbisogno sanitario. Ricordo,
peraltro, che sempre la legge di bilancio 2022
è intervenuta anche sulla disciplina dell’I-
RAP, in particolare esentando i contribuenti
persone fisiche che esercitano attività com-
merciali, nonché arti e professioni e preve-
dendo specifiche forme di copertura del
mancato gettito in favore delle Regioni e delle
Province autonome, mediante l’istituzione di
apposito Fondo (articolo 1, commi 8 e 9, della
legge n. 234 del 2021).

Segnala che l’articolo 6 reca la delega al
Governo per l’adozione di norme finalizzate
a modificare il sistema di rilevazione cata-
stale degli immobili, prevedendo nuovi stru-
menti da porre a disposizione dei comuni e
all’Agenzia delle entrate, atti a facilitare l’in-
dividuazione e il corretto classamento degli
immobili. La norma indica altresì i principi e
i criteri direttivi che dovranno essere utiliz-
zati per l’integrazione delle informazioni
presenti nel catasto dei fabbricati (da ren-
dere disponibile a decorrere dal 1° gennaio
2026). In particolare tale integrazione dovrà

attribuire all’unità immobiliare un valore pa-
trimoniale e una rendita attualizzata, rile-
vati in base ai valori di mercato, anche attra-
verso meccanismi di adeguamento periodico.
Per le unità immobiliari riconosciute di inte-
resse storico o artistico sono, inoltre, da in-
trodurre adeguate riduzioni del valore patri-
moniale medio ordinario considerati i più
gravosi oneri di manutenzione e conserva-
zione. Tali informazioni non dovranno es-
sere utilizzate per la determinazione della
base imponibile dei tributi derivanti dalle
risultanze catastali né, comunque, per fina-
lità fiscali.

Sottolinea che l’articolo 7 contiene i prin-
cipi e i criteri direttivi che devono guidare il
Governo nella riforma della fiscalità locale,
sia nella sua componente personale, sia nella
componente immobiliare, delegando in par-
ticolare il Governo ad attuare una revisione
delle addizionali comunali e regionali all’Ir-
pef, sostituendo le vigenti addizionali con al-
trettante sovraimposte (dunque applicabili
al debito d’imposta e non, come nell’attuale
sistema, alla base imponibile del tributo era-
riale). La riforma deve concedere agli enti
territoriali specifici margini di manovrabi-
lità, con l’obiettivo di garantire un gettito cor-
rispondente all’attuale (calcolato sulla me-
dia delle aliquote comunali, ovvero sulla mi-
sura dell’aliquota di base per l’addizionale
regionale). Sono previste specifiche regole
per le regioni sottoposte a piani di rientro
per disavanzi sanitari. Con riferimento alla
fiscalità immobiliare si prevede che, in attua-
zione dei principi del federalismo fiscale,
venga rivisto l’attuale riparto tra Stato e co-
muni del gettito dei tributi sugli immobili
destinati a uso produttivo appartenenti al
gruppo catastale D ed eventualmente degli
altri tributi incidenti sulle transazioni immo-
biliari. Tale revisione deve avvenire senza
oneri per lo Stato, compensando eventuali
variazioni di gettito per i diversi livelli di go-
verno attraverso la corrispondente modifica
del sistema dei trasferimenti erariali, degli
altri tributi comunali e dei fondi di riequili-
brio.

Fa presente che l’articolo 8 reca, al
comma 1, i principi e i criteri direttivi per la
revisione del sistema nazionale della riscos-
sione. Si tratta, in particolare, dell’incre-
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mento dell’efficienza del sistema nazionale
della riscossione e della sua semplificazione
(lettera a); dell’individuazione di un nuovo
modello organizzativo del sistema nazionale
della riscossione, anche mediante il trasferi-
mento delle funzioni e delle attività attual-
mente svolte dall’agente nazionale della ri-
scossione, o di parte delle stesse, all’Agenzia
delle entrate, garantendo la continuità del
servizio della riscossione attraverso il conse-
guente trasferimento delle risorse strumen-
tali, nonché delle risorse umane, senza solu-
zione di continuità (lettere b) e c)).

Evidenzia poi che l’articolo 9 reca la de-
lega al Governo per l’adozione di norme fina-
lizzate alla codificazione delle disposizioni
legislative vigenti in materia. Il comma 1 sta-
bilisce che i decreti legislativi per la codifica-
zione dovranno essere adottati entro dodici
mesi dalla scadenza del termine per l’ado-
zione di atti correttivi e integrativi dei de-
creti legislativi recanti la revisione del si-
stema fiscale. Il comma 2 stabilisce specifici
princìpi e criteri direttivi ai quali dovrà atte-
nersi il Governo nell’ambito della codifica-
zione: omogeneità dei codici di settore, coe-
renza giuridica, logica e sistematica della nor-
mativa, unicità, contestualità, completezza,
chiarezza, semplicità dei codici di settore,
aggiornamento linguistico e abrogazione
espressa delle norme oggetto di revisione. Gli
schemi di decreto, adottati nel rispetto del
comma 3 dell’articolo in esame, sono tra-
smessi alle Camere per l’espressione dei pa-
reri secondo quanto disposto dai commi 4 e
5. Il comma 6 disciplina lo scorrimento dei
termini di delega mentre il comma 7 defini-
sce termini e procedure per eventuali decreti
correttivi e integrativi.

Segnala, infine, che l’articolo 10 reca le
disposizioni finanziarie, prevedendo, al
comma 1, l’invarianza degli effetti finanziari
e richiedendo, al comma 2, la relazione tec-
nica per ciascuno degli schemi di decreto le-

gislativo, che ne evidenzi gli effetti sui saldi
di finanza pubblica. Il medesimo comma 2,
inoltre, dispone che, qualora uno o più de-
creti legislativi determinino nuovi o mag-
giori oneri che non trovino compensazione
nel proprio interno o mediante utilizzo delle
risorse di cui all’articolo 1, comma 2, della
legge di bilancio 2021 (legge n. 178 del 2020),
nel limite di 2 miliardi per l’anno 2022 e 1
miliardo a decorrere dal 2023, eventualmente
integrate in base a quanto previsto dal
comma 5 del medesimo articolo 1, si prov-
vede ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della
legge di contabilità e finanza pubblica (legge
n. 196 del 2009), ovvero mediante compen-
sazione con le risorse finanziarie recate dai
decreti legislativi adottati ai sensi della pre-
sente legge, presentati prima di quelli che
comportano i nuovi o maggiori oneri. A tal
fine, le maggiori entrate confluiscono in un
apposito fondo istituito nello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze. Sul punto, segnalo che la legge di bi-
lancio 2022 ha utilizzato tali risorse per il
finanziamento delle modifiche da essa appor-
tate al TUIR.

Martina NARDI, presidente, nessuno chie-
dendo di intervenire rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 12.20.

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 22 marzo 2022.

Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti del-

l’Autorità di regolazione per energia reti e ambiente

(ARERA), in merito alla formazione dei prezzi ri-

guardanti le forniture del servizio di maggior tutela.

L’audizione informale è stata svolta dalle
15.05 alle 16.10.
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ALLEGATO 1

DL 4/2022 Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli
operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse
all’emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti
degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico. C. 3522 Governo, ap-

provato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La X Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il testo del disegno di legge di conversione
in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure
urgenti in materia di sostegno alle imprese
e agli operatori economici, di lavoro, salute
e servizi territoriali, connesse all’emer-
genza da COVID-19, nonché per il conte-
nimento degli effetti degli aumenti dei prezzi
nel settore elettrico (C. 3522 Governo, ap-
provato dal Senato);

preso atto con favore che l’articolo 1
rifinanzia il Fondo per il sostegno delle
attività economiche chiuse, destinando le
risorse aggiuntive alle attività chiuse in
conseguenza delle misure di prevenzione
adottate ai sensi dell’articolo 6, comma 2,
del decreto-legge 24 dicembre 2021 n. 221,
sospende i termini relativi ai versamenti
delle ritenute alla fonte e i termini dei
versamenti relativi all’imposta sul valore
aggiunto a favore dei soggetti esercenti at-
tività d’impresa, arte o professione, le cui
attività sono vietate o sospese ai sensi dalla
citata norma, fino al 31 marzo 2022 e
dispone che i versamenti sospesi vanno
effettuati entro il 16 ottobre 2022 senza
applicazione di sanzioni e interessi;

evidenziato che l’articolo 2 istituisce,
nello stato di previsione del Ministero dello
sviluppo economico, il Fondo per il rilancio
delle attività economiche per contenere gli
effetti negativi derivanti dalle misure di
prevenzione e contenimento adottate per
l’emergenza epidemiologica, con una dota-
zione di 200 milioni di euro per l’anno
2022, finalizzato alla concessione di aiuti in
forma di contributo a fondo perduto a

favore delle imprese che svolgono in via
prevalente attività di commercio al detta-
glio identificate da specifici codici ATECO;

valutato con favore che l’articolo 4,
comma 1, prevede l’incremento del Fondo
unico nazionale per il turismo di parte
corrente nella misura di 105 milioni di
euro per il 2022, dei quali 39,3 mln di euro
sono destinati, in particolare, a misure di
sostegno per la continuità aziendale e la
tutela dei lavoratori delle agenzie di viaggi
e dei tour operator che abbiano subito una
diminuzione media del fatturato nel 2021
di almeno il 30 per cento rispetto alla
media del fatturato dell’anno 2019;

sottolineato che l’articolo 5 proroga
per i mesi da gennaio a marzo 2022 la
possibilità di usufruire, per le imprese del
settore turistico e a determinate condizioni,
del credito d’imposta relativo all’ammon-
tare mensile del canone di locazione di
immobili a uso non abitativo destinati allo
svolgimento dell’attività industriale, com-
merciale o artigianale e all’ammontare men-
sile dei canoni per affitto d’azienda, e che
tale disposizione si applica anche alle im-
prese operanti nel settore della gestione
delle piscine;

rilevato che l’articolo 6 proroga al 30
giugno 2022 l’utilizzabilità dei buoni per
l’acquisto di servizi termali di cui all’arti-
colo 29-bis del decreto-legge n. 104 del
2020 non fruiti alla data dell’8 gennaio
2022;

preso atto favorevolmente che l’arti-
colo 10-bis autorizza i consorzi di garanzia
collettiva fidi ad utilizzare le risorse a loro
disposizione per concedere – oltre a ga-
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ranzie – finanziamenti agevolati a piccole e
medie imprese operanti in tutti i settori
economici;

evidenziato altresì che l’articolo 14
dispone l’annullamento, per il primo tri-
mestre dell’anno in corso, delle aliquote
relative agli oneri generali di sistema ap-
plicate alle utenze con potenza disponibile
pari o superiore a 16,5 kW anche connesse
in media e alta/altissima tensione o per usi
di illuminazione pubblica o di ricarica di
veicoli elettrici in luoghi accessibili al pub-
blico;

sottolineato con favore che l’articolo
15 attribuisce un contributo straordinario,
sotto forma di credito d’imposta, alle im-
prese cd. energivore i cui costi per kWh
della componente energia elettrica, calco-
lati sulla base della media dell’ultimo tri-
mestre 2021, abbiano subìto un incremento
superiore al 30 per cento relativo al me-
desimo periodo dell’anno 2019, stabilendo
che il credito d’imposta è pari al 20 per

cento delle spese sostenute per la compo-
nente energetica acquistata ed effettiva-
mente utilizzata nel primo trimestre 2022;

evidenziato, altresì, con favore che
l’articolo 15-bis, comma 1, prevede – a
decorrere dal 1° febbraio 2022 e fino al 31
dicembre 2022 – l’applicazione di un mec-
canismo di compensazione a due vie sul
prezzo dell’energia elettrica prodotta da
taluni impianti alimentati a fonti energeti-
che rinnovabili;

preso atto che l’articolo 18 elimina
alcune agevolazioni fiscali in materia di
accise ed esclude l’impiego delle risorse del
Fondo per la crescita sostenibile per i pro-
getti di ricerca, sviluppo e innovazione nei
settori del petrolio, del carbone e del gas
naturale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.

Martedì 22 marzo 2022 — 477 — Commissione X



ALLEGATO 2

Norme per favorire interventi di recupero, manutenzione e salvaguar-
dia dei castagneti e per il sostegno e la promozione del settore
castanicolo nazionale e della filiera produttiva. Nuovo testo C. 1650

Incerti e abb.

PARERE APPROVATO

La X Commissione,

esaminato, per i profili di propria
competenza, il nuovo testo della proposta
di legge recante « Norme per favorire in-
terventi di recupero, manutenzione e sal-
vaguardia dei castagneti e per il sostegno e

la promozione del settore castanicolo na-
zionale e della filiera produttiva » (Nuovo
testo C. 1650 Incerti e abb.),

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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